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INCONTRI DI FORMAZIONE MORALE 
Domenica  4 Ottobre: Libertà e responsabilità

***
· LIBERI, SI NASCE O SI DIVENTA? 

 Bella domanda. Ma come rispondere? Tutti sentiamo frasi come: Non vedo l’ora di avere 18 anni per fare quello che voglio. A me non mi comanda nessuno.  Sono grande  e so io quello che devo fare. Se una cosa “mi va” la faccio: che male c’è? E poi fanno tutti così. I comportamenti pratici derivanti da  questo modo di ragionare, sono noti. La cronaca quotidiana è piena delle inquietanti imprese di piccoli (e grandi…) “bulli e bulle” capaci di andare contro ogni regola. Di compiere gesti insensati. Dai risultati spesso disastrosi,  per se stessi, le proprie famiglie, la società… Una domanda si impone: ma essere liberi comporta o no essere anche responsabili cioè saper  “rispondere”  delle proprie azioni?  Libertà e responsabilità, in quale rapporto stanno? Ogni azione che poniamo ha delle conseguenze:           le sappiamo prevedere  e valutare in anticipo? O lo spontaneismo è la regola suprema? Il tema è grosso…Solo qualche spunto.

· Bisogno di luce:  chiediamola allo Spirito Santo

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,  vieni, luce dei cuori .Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,  nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli  che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. AMEN
· Preghiamo col Salmo 118 

Beato l'uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Signore.                                               Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore.                                                                                                   Siano diritte le mie vie, nel custodire       i tuoi decreti.  
Allora non dovrò arrossire se avrò obbedito ai tuoi comandi.
Voglio osservare i tuoi decreti:  non abbandonarmi mai.    
A - ALLA LUCE DELLA PAROLA

1. GESÙ: quando è inquinato il cuore (Mc 7,1ss)
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, in​ganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo». 
 2. S. PAOLO: restare liberi (Gal 5,1ss)

Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi…Correvate così bene; chi vi ha tagliato la strada che non obbedite più alla verità? 13 Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa  libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma  mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. Vi dico: camminate secondo lo Spirito e non sarete  portati a soddisfare i desideri della carne; la carne ha desideri  contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste  cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.  

	Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione,  impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia,  gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose  del genere; circa queste cose vi preavviso, che chi  le compie non erediterà il regno di Dio.
	Il frutto dello Spirito
 invece  è amore, gioia, pace, pazienza,benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza,  dominio di sé; contro queste cose non c'è legge.  Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne  con le sue passioni e i suoi desideri.


Se viviamo dello  Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.  .

3. LA CHIESA: domande e risposte (Dal CCCC)

364. Quale relazione esiste tra libertà e responsabilità?

La libertà rende l'uomo responsabile dei suoi atti nella misura in cui sono volontari, anche se l'imputabilità e la responsabilità di un'azione possono essere sminuite e talvolta annullate dall'ignoranza, dall'inavvertenza, dal timore, dagli affetti smodati, dalle abitudini.

367. Quali sono le fonti della moralità degli atti umani?

La moralità degli atti umani dipende da tre fonti: dall'oggetto scelto, ossia un bene vero o apparente; dall'intenzione del soggetto che agisce, e cioè dal fine per cui egli compie l'azione; dalle circostanze dell'azione, ivi comprese le conseguenze.

B - ASPETTI PEDAGOGICI: -"liberare la libertà"
"Cari giovani, amate la parola di Dio e amate la Chiesa che vi permette di accedere a un tesoro di così alto valore...Non è facile riconoscere e incontrare l'autentica felicità nel mondo in cui viviamo. E' urgente "liberare la libertà", rischiarare l'oscurità in cui l'umanità sta brancolando. Gesù ha indicato come ciò possa avvenire: Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli, conoscerete la verità e la verità vi farà liberi" (Benedetto XVI- messaggio ai giovani). “La verità, in altre parole, è la norma guida per la libertà e la bontà ne è la perfezione  Per i cristiani,“la verità ha un nome: Dio. E il bene ha un volto: Gesù Cristo”.  “La storia ha ampiamente dimostrato che la verità può essere tradita e manipolata a servizio di false ideologie, dell’oppressione e dell'ingiustizia”. Insieme dobbiamo impegnarci nella lotta per la libertà e nella ricerca della verità: o le due cose vanno insieme, mano nella mano, oppure insieme periscono miseramente”. 
Educare i figli alla responsabilità 
è per i genitori un compito “logico” e importante, reso difficile oggi dal fatto che i ragazzi sembrano “figli del piacere” abituati ad avere tutto e subito, convinti che la trasgressione sia libertà, il dovere una prepotenza e la moralità una forma di debolezza. (Ferrero 124 )

PER RAGAZZI, MOGLI, MARITI, FRATI…CON BRUTTO CARATTERE

La ferita rimarrà…C'era una volta un ragazzo con un brutto carattere. Suo padre gli diede un sacchetto di chiodi e gli disse di piantarne uno nello steccato del giardino ogni volta che avesse perso la pazienza e litigato con qualcuno. Il primo giorno il ragazzo piantò 37 chiodi nello steccato. Nelle settimane seguenti, imparò a controllarsi e il numero di chiodi piantati nello steccato diminuì giorno per giorno: aveva scoperto che era più facile controllarsi che piantare i chiodi. Finalmente arrivò un giorno in cui il ragazzo non piantò nessun chiodo nello steccato. Allora andò dal padre e gli disse che per quel giorno non aveva piantato alcun chiodo. Il padre allora gli disse di levare un chiodo dallo steccato per ogni giorno in cui non aveva perso la pazienza e litigato con qualcuno. I giorni passarono e finalmente il ragazzo poté dire al padre che aveva levato tutti i chiodi dallo steccato. Il padre portò il ragazzo davanti allo steccato e gli disse: "Figlio mio, ti sei comportato bene, ma guarda quanti buchi ci sono nello steccato. Lo steccato non sarà mai più come prima. Quando litighi con qualcuno e gli dici qualcosa di brutto, gli lasci una ferita come queste. Puoi piantare un coltello in un  uomo, e poi levarlo, ma rimarrà sempre una ferita; non importa quante volte ti scuserai, la ferita rimarrà”.

Cosa ne pensi?

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	C - DON ORIONE EDUCATORE: come candele…  
"Le proprietà della candela sono diverse: 

la candela è diritta, e noi dobbiamo essere diritti, retti, sempre retti, sempre mostrarci retti se vogliamo essere veramente seguaci di Gesù Cristo. 
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Dobbiamo morire pur di essere sempre moralmente retti, se vogliamo veramente essere cristiani. 
La candela è bianca: noi dobbiamo mantenere bianca la nostra anima, coltivare la virtù della purezza che ci fa bianchi all'occhio del Signore; virtù che è il giglio delle virtù, la bella virtù. Virtù che in modo grande splendette nella Vergine Santa. 
La candela è ardente, manda luce, è calda. Così deve essere la vita nostra; non tiepida, non smorta, ma calda. Dobbiamo ardere ed ardere di un amore grande di Dio e del prossimo. 
La candela poi si offre e si consuma, in generale, davanti all’immagine dei Santi e davanti al Santissimo. E così deve ardere, splendere, consumarsi la nostra vita, deve consumarsi davanti a Dio.” (Disc.  2/2/1938)
D - PARLIAMONE TRA NOI 

· A cosa pensi quando dici di essere  libero? 

· Libertà di… fare quello che vuoi?

· Libertà da…condizionamenti ESTERNI E INTERNI?

· Libertà per… se stessi o per amare? 

· Libertà nella verità o nella menzogna?
· Per essere liberi bisogna distinguere il bene dal male?                          Gesù ha detto: la verità vi farà liberi (Gv 8.32) - cosa voleva dire? – ti sforzi di ricercare la verità?
· Esiste la libertà o… il destino?                                                  Per avere certi risultati nella vita ci vuole l’impegno personale  o basta fare gesti scaramantici… incrociare le dita o  avere qualche amuleto in macchina? Ognuno si costruisce la sua fortuna o tutto dipende dagli astri e…dall’oroscopo?
E - IN QUESTO MESE MI IMPEGNO A…

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ -------     

Se vuoi parliamone…  mandami un tuo pensiero.  d.alesiani@virgilio.it
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Angelo Bagnasco
Cresce ogni giorno di più il consenso diffuso, sia in ambito ecclesiale che in quello civile, circa la rilevanza dell’attuale emergenza educativa, che Benedetto XVI definiva «grande sfida per ogni comunità cristiana e per l’intera società». Davanti a un certo smarrimento delle motivazioni fondamentali dell’educazione, il progetto culturale evidenzia la necessità di ritrovare il "baricentro" dell’esperienza formativa, ossia una vera sapienza antropologica e una visione non riduttiva del fatto educativo. «Con il termine educazione – rammenta Benedetto XVI nella Caritas in veritate – non ci si riferisce solo all’istruzione o alla formazione al lavoro, entrambe cause importanti di sviluppo, ma alla formazione completa della persona»….Per educare bisogna sapere chi è la persona umana, conoscerne la natura. L’affermarsi di una visione relativistica di tale natura pone seri problemi all’educazione, soprattutto all’educazione morale, pregiudicandone l’estensione a livello universale». Tra le povertà del nostro tempo, va annoverata anche la dimenticanza dell’irriducibilità della persona umana, quotidianamente attraversata dalla questione del senso del vivere e del morire, e del suo costitutivo essere relazione con il mondo, con gli altri, con l’infinito. Educare, dunque, è accompagnare ciascun individuo, lungo tutta la sua esistenza, nel cammino che lo porta a diventare persona e ad assumere quella "forma" per cui l’uomo è autenticamente uomo. Ciò non potrà avvenire, però, senza l’opera paziente e qualificata di educatori credibili e autorevoli, capaci di "generare" in un contesto di fiducia, di libertà e di verità. Non ha torto chi sottolinea come l’attuale crisi educativa riguardi primariamente la generazione adulta, cui spetta mostrare con la vita ciò che realmente vale e trasmettere un’eredità viva, da scoprire e rinnovare con responsabilità. Ugualmente essenziale, infatti, è da considerare il legame con la tradizione in cui siamo innestati, che lungi dal ridursi a mera conservazione del passato rende possibile indirizzare proficuamente l’aspirazione di ogni uomo a una pienezza di vita e di felicità. Occorre perciò  il coraggio di tornare a educare l’intelligenza e il desiderio verso il bene, il vero, il bello.  
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